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RollaScolari

«Quando ci sono persone
che muoiono - stavo per dire
che crepano - è necessario tor-
naredalle vacanze». Ilministro
degli Esteri francese chiede al-
l’Europadiagireperl’Irak.L’at-
tivismo e i toni irrituali di Lau-
rent Fabius in queste ore rac-
contano come Parigi cerchi un
ruolotrainantenellacrisiincor-
so inmediooriente. Ilministro,
che il10agostoha incontrato la
leadership curda a Erbil, do-
mandadalunedì,assiemealmi-
nistrodegliEsteriitalianoFede-
rica Mogherini, una riunione
d’urgenzadei responsabili del-
le diplomazie europee per di-
scuterelapossibilitàdiunrifor-
nimentodiarmialleforzepesh-
mergaebloccarel’avanzatade-
gli uomini armati dello Stato
islamico. E anche il presidente
francese François Hollande ie-
ri,assiemeallacancellieratede-
sca Angela Merkel, ha insistito
su un maggiore ruolo europeo
in Irak, con aiuti umanitari. La
Germaniastaanchesoppesan-
dolapossibilitàdi inviarearmi.
Perorahadecisocheforniràsol-
tanto attrezzatura non letale,
anche se in un’intervista sulla
FrankfurterAllgemeineZeitung
in edicola oggi il ministro degli
Esteri tedesco Frank-Walter
Steinmeierhadettod’esserefa-
vorevole, «vista la drammatici-
tàdellasituazione»,«aspinger-
si al limite del fattibile sotto il
profilo giuridicoepolitico».
La comunità internazionale

reagisce in queste ore anche al
continuoemergeredinotiziedi
uccisionidimassaeviolenze in
Irak. In un’intervista alla tv Al
Hurra, un cadetto iracheno ha
raccontato d’aver assistito a
un’esecuzione di centinaia di
soldatidapartedeimilizianidel-
loStato islamico inunabasevi-
cinoaTikrit,nelNord.Lesuepa-
roleconfermerebberoancheiti-
moridelleorganizzazionilocali
peridirittiumani,mai fattinon
sonoverificabili indipendente-
mente. Cosìmentre il dramma
umanitarioelaminacciaallasi-

curezza alle porte dell’Europa
costringonol’Unioneaunarea-
zioned’emergenza,gliStatiUni-
tivannoavanticoniraidcontro
leforzedelloStatoislamico,l’ul-
timo ieri. PerWashington - che
ha arrestato pochi giorni fa al-
l’aeroporto Jfk di New York un
uomo considerato «simpatiz-
zante» del gruppo islamico -
l’operazione dell’aviazione
americana potrà soltanto argi-
nare l’avanzata degli estremi-
sti, non risolvere un problema

legatoalledivisioni settarie ira-
chene.Ancoraieri,dall’Austra-
lia, il segretario di Stato John
Kerryhadettocheleforzecom-
battenti americane, che hanno
lasciato il Paese alla fine del
2011, non torneranno in Irak e
che l’America sta esplorando

soluzioni politiche, economi-
cheedisicurezzaperstabilizza-
relaregione.Dopodiversigior-
nidipressionidapartedell’Am-
ministrazione Obama, è stata
accoltaconsollievolanominaa
candidatopremierdapartedel
presidenteFuadMassuddelpo-
litico sciita Haider Al Abadi. La
sua ascesa ha creato tensioni a
Bagdad - dove ieri è scoppiata
un’autobombachehauccisool-
tre dieci persone - tra politici
dellastessafazione.Ilprimomi-
nistro uscente Nouri Al Maliki,

accusato dalla comunità inter-
nazionale di non aver lavorato
inottoannidimandatoaungo-
verno inclusivo di tutti le fazio-
nireligioseedetniche,haparla-
to di mossa illegittima e per
qualche ora la presenza del-
l’esercito nazionale nel centro
di Bagdad è aumentata, facen-
dopensareaun interventodel-
le truppe. È sembrato che Ma-
likiierifacesseperòunpassoin-
dietro,chiedendoalleforzedisi-
curezzadinonfrapporsinelpro-
cessopolitico. Inunasvoltache
creaaspettativeottimistiche, la
nominadiAlAbadi, considera-
tomenopolarizzante,èstataap-
poggiatadaicurdidiErbil,dago-
vernioccidentalieregionali,an-
chequellisuposizioniopposte,
come l’Arabia Saudita e l’Iran.

“Mai detto diaver frenato
l’avanzata
degli islamici

FaustoBiloslavo

«Findai tempidel Vietnamsi è
vistochecontrounnemicodeter-
minato si rischia l’escalation - os-
serva con il Giornale l’ex capo di
statomaggioredellaDifesa,Mario
Arpino, ai tempi dell’invasione
delKuwait-Mapoibisognaessere
convinti di volerla fare la guerra e
vincerla.Iraidaereiamericanicer-
to non bastano per sconfiggere il
Califfato». Il presidentedegli Stati
Uniti, Barack Obama, rischia la
sindrome del Vietnam? All’inizio
gli americani avevano mandato
un pugno di consiglieri, poi sono
scattati i bombardamenti e alla fi-
nesonorimasti impantanati fra le
risaiemezzomilionediuomini.In
realtàObama«haunastrategiaon-
divagaed inconsistente, chesem-
brasolorincorrereglieventi»spie-
ga Arpino. E aggiunge: «Contro la
ferociadelletruppejihadistebiso-
gna usare la stessa determinazio-
ne fregandosene del solito politi-
cally correct, ma è esattamente

quellochegliUsanonvoglionofa-
re. Forse sperano che del lavoro
sporco seneoccupi l'Iran».
Glistessigeneraliamericaniam-

mettono che i raid in Iraq sono
punture di spillo. «In nessunmo-
dovogliodirecheabbiamoeffetti-
vamente contenuto laminaccia o
che stiamo spezzando lo slancio
delloStatoislamico»haspiegatoil
generaleWilliamMayvillerespon-
sabile delle operazioni commen-
tandoi raid.Cacciaedroniameri-
cani lanciano fino a 100 sortite al
giornocontrolepostazionijihadi-
ste,malestesse fontidelPentago-
nofannosaperechehanno«effet-
timolto temporanei».
Secondol’exgeneraledeglialpi-

ni,CarloCabigiosu,«sièrinuncia-
toaintervenireinSiriaquandoera
ilmomentodi farlo eadesso tutti i
nodivengonoalpettine».Perl’uffi-
ciale impiegato nel nord dell’Iraq
aitempidiSaddamedopolacadu-
tadel dittatore «nonci sonoalter-
native alle truppe sul terreno se si
vuolesconfiggereilCaliffato.Biso-

gnerebbe andarci con delle forze
occidentali ed un mandato per
l’usodella forza, cheprescindada
discorsi di carattere umanitario,
come i francesi inMali. Si trattadi
combattereunaguerra vera».
Per anni gli americani hanno

sperimentato la «no fly zone» sul-
l’Iraqeallafineèstatalanciatal’in-
vasione.PureinKosovol’armaae-
rea ha annichilito i serbi, ma poi
abbiamodovutomandareuncon-
tingente Nato sul terreno, che in
minimaparte è ancorapresente.
Ancheperilgeneraledeicarabi-

nieri in congedo, Leonardo Leso,
che ha conosciuto il deserto ira-
cheno,«gliassettiaerei,senonso-
noseguitidaunacampagnaditer-
ra, diventano inutili e dispendio-
si». In Afghanistan gli americani
speravanodirisolveretuttoconiB
52 e i mujaheddin dell’Alleanza
del nord. Poi è dovuta scattare la
piùingenteelungamissionedella
Nato fuori area.
Secondo,VincenzoCamporini,

capodi statomaggioredellaDife-

safinoal2011,«nessunpaeseocci-
dentaleoggièdispostoamandare
truppe in Iraq». Quando gli chie-
diamodellastrategiaamericanari-
sponde: «Perchénehannouna?».
Secondo il generale in congedo
dell’aeronautica«bisognaarmare
massicciamente i curdi». Al mo-
mento il Pentagono ha previsto
l’invio di armi leggere ma i Pesh-
merga chiedono quelle pesanti.
InLibiacisonovolutimesievalan-
ghedibombeperpiegareilregime
di Gheddafi. E non aver previsto
undopoconl’interventosulterre-
nohaportatoalrischiodiunanuo-
va Somalia alle porte di casa. «I
raid lanciati nel norddell’Iraq so-
no puramente simbolici e dettati
damotividipoliticainterna-spie-
ga Camporini - Azioni tattiche,
mentrepotrebberocolpireicentri
di comando e controllo con
un’operazionestrategica».Perfar-
lo gli americani avrebbero biso-
gno di corpi speciali sul terreno
per guidare i bombardamenti.
E allora si limitano ad attacchi

aerei limitati contro il Califfato,
che secondo Camporini «sono
punturedi zanzara».

Il Vietnam insegna che la mini-guerra è inutile
l’analisi

Il ministro Fabius

Gen. Mayville

PAURA IN CASA
All’aeroporto Jfk di New
York manette a sospetto
simpatizzante dell’Isis

LA TESTIMONIANZA
Un militare: «Sono
scampato ai jihadisti:
fucilazioni di massa» ’

PROTESTE
NEGLI USA
A Washington
pacifisti già in
piazza contro
i raid aerei

ILMEDIO ORIENTE BRUCIA

OBIETTIVI CENTRATI
I jet Usa F/A-18 decollano dalla portaerei «George H.
W. Bush» che incrocia nel Golfo Persico, diretti verso

obiettivi strategici nel nord dell’Irak. Secondo i
report militari, i raid hanno distrutto una colonna

dell’Isis nei pressi di Erbil

Gli Usa insistono su un intervento limitato, strategia che si è sempre rivelata disastrosa

Gli esperti militari italiani: l’America non ha una strategia

Bombe e morti, caos a Bagdad
Parigi preme per l’intervento Ue
Attentato nella capitale, l’Isis avanza. Patto Merkel-Hollande sugli aiuti umanitari
ma la Francia vuole di più: «Vertice subito per armare i curdi». Appoggio dell’Italia

TIRATA D’ORECCHIE ALL’UE

È necessaria una riunione d’urgenza
dei ministri degli Esteri Ue sull’Irak
So bene che in Occidente
è periodo di vacanze
ma quando la gente muore, anzi crepa,
bisogna tornare dalle ferie


